
 

La Casa della Carità è presente tra di noi da oltre 27 anni, è un grande ‘dono’ del Signore per le nostre 
Comunità parrocchiali. 
 

Le suore della Congregazione Mariana delle Case della Carità lasciano la nostra CdC. Le suore nelle CdC 
sono state e sono anima, punto di riferimento, garanzia di continuità, ma soprattutto ‘presenza mater-
na`, per queste ‘famiglie speciali’. 
 

Senza la loro presenza molte cose vanno ripensate. Siamo invitati a trasformare un problema/sfida in 
una  opportunità per le nostre comunità, per i laici in particolare. È necessario individuare come conti-
nuare, anche se in forme nuove, il cammino della Casa della Carità, cercando di restare fedeli allo spiri-
to originario che le è proprio. 
 

Concretamente, pensiamo di assumere alcune persone che affianchino le due dipendenti attuali, per 
assicurare la continuità di funzionamento per tutti i servizi necessari a questa ‘famiglia speciale’. Nello 
stesso tempo è necessario che aumenti e  si rinnovi anche la presenza assidua dei volontari, segno evi-
dente  che tutte le comunità hanno davvero a cuore la Casa. 
 

I volontari sono prima di tutto ‘amici degli ospiti’ di questa ‘famiglia speciale’, con l'aiuto concreto in 
qualche servizio, con una presenza amica durante la giornata, la sera, la notte, nei momenti di preghie-
ra e di festa. Ognuno mettendo a disposizione le capacità ed il tempo che può avere. [Cfr Testo del Van-
gelo che parla dei lavoratori/trici chiamati a lavorare nella vigna ad ogni ora]. 
 

Vogliamo che la Casa della Carità [CdC] non sia un problema, ma un ‘dono’ che continua ad essere e 
diventa sempre più, espressione della carità di tutte le nostre Comunità parrocchiali, come don Mario 
Prandi, con profetico intuito diceva tanti anni or sono: “… appare subito che l'aspetto assistenziale co-
me viene abitualmente inteso ha una parte molto secondaria, modesta. Non si tratta di una ennesima 
manifestazione della carità o elemosina cristiana... La Casa della Carità è un fermento, una cellula ini-
ziale di un ritorno del genere umano alla sua unità nell'Amore, alla Comunità nel senso più evangelico e 
positivo di questa parola”. 
 

Vale la pena tentare questa ‘avventura’, il Signore illuminerà i nostri pensieri e le nostre azioni …  Stia-
mo operando con Lui e per Lui, accanto ai suoi amici prediletti …. 
 

                                                                                                                          Consiglio di Famiglia  
della Casa della Carità di Castellarano 

 

IL SIGNORE IL SIGNORE CAMBIACAMBIA  ILIL  MONDOMONDO  CAMBIANDOCAMBIANDO  II  NOSTRINOSTRI  CUORICUORI  
 

La Parola di Dio ci presenta due aspetti importanti della vita cristiana: la fede e il servizio. Dio cambia il mondo 
cambiando i nostri cuori, e questo non può farlo senza di noi. Il Signore desidera infatti che gli apriamo la porta del 
cuore, per poter entrare nella nostra vita. E questa apertura a Lui, questa fiducia in Lui è proprio «la vittoria che ha 
vinto il mondo: la nostra fede» (1 Gv 5,4). Perché quando Dio trova un cuore aperto e fiducioso, lì può compiere 
meraviglie. La fede è il filo d’oro che ci lega al Signore, la pura gioia di stare con Lui, di essere uniti a Lui; è il dono che 
vale la vita intera, ma che porta frutto se facciamo la nostra parte. 
 

Fede e servizio non si possono separare, anzi sono strettamente collegati, annodati tra di loro. Quando alla fede si 
annoda il servizio, il cuore si mantiene aperto e giovane, e si dilata nel fare il bene. Allora la fede, come dice Gesù nel 
Vangelo, diventa potente, fa meraviglie. Se cammina su quella strada, allora matura e diventa forte, a condizione che 
rimanga sempre unita al servizio. 
 

Ogni volta che celebriamo l’Eucaristia: il Signore viene in mezzo a noi e per quanto noi ci possiamo proporre di servirlo 
e amarlo, è sempre Lui che ci precede, servendoci e amandoci più di quanto immaginiamo e meritiamo. Ci dona la sua 
stessa vita. E ci invita a imitarlo, dicendoci: «Se uno mi vuole servire, mi segua» (Gv 12,26). 
 

Dunque, non siamo chiamati a servire solo per avere una ricompensa, ma per imitare Dio, fattosi servo per nostro 
amore. E non siamo chiamati a servire ogni tanto, ma a vivere servendo.  
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QUANDO QUANDO SIAMOSIAMO  UNITIUNITI   AA  CRISTO GESĒ,... CRISTO GESĒ,...   
CONTA CONTA SOLOSOLO  LALA  FEDEFEDE  CHECHE  AGISCEAGISCE  PERPER  MEZZOMEZZO  DELLDELL''AMOREAMORE. . [Gal 5, 6]  

 
 

óIL óIL FRUTTOFRUTTO  DELLADELLA  FEDEFEDE  ÈÈ  LôAMORELôAMORE. IL . IL FRUTTOFRUTTO  DELLôAMOREDELLôAMORE  ÈÈ  ILIL   
SERVIZIOSERVIZIO. IL . IL FRUTTOFRUTTO  DELDEL  SERVIZIOSERVIZIO  ÈÈ  LALA  PACEôPACEô. . [Madre Teresa] 

  
 

GESÙ CI INVITA A SERVIRLO NEGLI OSPITI DELLA CASA DELLA CARITÀ 
 

Come? 
Nel modo in cui ciascuna persona si sente portata e capace ... Esempio: intratteners con gli ospiti, pregare, 
rammendare e stirare, cucinare, pulire, aiutare gli ospiti quando si alzano o quando vanno a dormire, presenza 
notturna, .... 
 

Quando? 
In qualsiasi momento della giornata o della sera e per il tempo che ciascuno può dare [anche solo mezzora o 
un'ora ogni tanto...]. Per dare la disponibilità basta rivolgersi  a Giuliana Gilioli [Cell. 347 584 59 00]. 

 
 

GIORNI GIORNI --   ORARI ORARI --   SERVIZI DI CUI Cô Ĉ URGENTE BISOGNOSERVIZI DI CUI Cô Ĉ URGENTE BISOGNO  
 

Domenica  
Ore 07,00 - Ore 09,00   Alzata 
Ore 08,00 - Ore 10,00   Pulizie 
Ore 11,00 - Ore 12,00   Pranzo non autosufficienti 
                  Accompagnare ospiti alla S. Messa 
Ore 14,00 - Ore 16,30   Animare il pomeriggio organizzando passeggiate, tombola, carte, cineforum, canti, danze. 
Ore 18,30 - Ore 19,30   Cena e messa a letto dei non autosufficienti ...  
 

Lunedì  
Ore 07,00 - Ore 09,00   Alzata 
Ore 08,00 - Ore 10,00   Pulizie 
Ore 11,00 - Ore 12,00   Pranzo non autosufficienti 
 

Sabato  
Ore 07,00 - Ore 09,00   Alzata 
Ore 08,00 - Ore 10,00   Pulizie 
Ore 11,00 - Ore 12,00   Pranzo/Pulizie 
Ore 18,30 - Ore 19,30   Cena e messa a letto dei non autosufficienti 
 

Ogni giorno o notte  
 

Ore 15,00 - Ore 16,30   Animare il pomeriggio organizzando passeggiate, tombola, carte, cineforum, canti, danze. 
Ore 21,00 - Ore 07,00   Presenza notturna [Non sono richieste attività particolari].  
 
 

LE FAMIGLIE ALLA CASA DELLA CARITÀLE FAMIGLIE ALLA CASA DELLA CARITÀ  
 

La Casa della Carità è un luogo privilegiato di Misericordia e servizio ai più deboli ... Tutte le famiglie delle 
Parrocchie dell'Unità Pastorale Madonna di Campiano [UPMdC] sono caldamente invitate  a partecipare 
attivamente alla vita della Casa della Carità. 
 

Sarebbe bello se ogni domenica due o più famiglie si rendessero disponibili per preparare, servire e condividere 
con il pranzo gli ospiti.  
 

Negli anni scorsi, in alcuni periodi, si è sperimentata questa iniziativa, ora vorremmo riprenderla e farla 
diventare per le famiglie dell'Unità Pastorale Madonna di Campiano [UPMdC] un modo stabile e continuato di 
presenza attiva e servizio alla Casa della Carità.  
 

Al fine di coinvolgere più famiglie e così garantire una presenza prolungata nel tempo, alcune famglie di ogni 
Parrocchia [vedi elenco n basso] si sono rese disponibili per coordinare e organizzare tale servizio. Si è anche 
pensato di assegnare una domenica al mese ad ogni parrocchia: 
 

1ª domenica Tressano,     Referente Raffaella Ballarini  cell. 3487455717 
2ª domenica Roteglia,     Referente Emanuela Pollini,   cell. 335227106 
3ª domenica  S. Valentino / Montebabbio Referente Cristina Panciroli,   cell. 3336668900 
4ª domenica  Castellarano    Referente ............................              .............................. 
 

Auspichiamo che tante famiglie ritengono bello e importante, ogni tanto, ’passare la domenica’ con gli ospiti  
della Casa della Carità ...  


